
Lettere 
alV Unita 

Porcile la gente 
pensa che 
il divorzio ci vuole 

.Cara Unità, 
io ho 24 anni, ho un figlio 

in tenera età, imo marito non 
evendo un lavoro tre anni fa 
andò in Germania. Mi ha man
dato dei soldi per cinque me
si, poi silenzio assoluto; ho 
fatto delle ricerche, nulla; ho 
interessato anche dei suoi co
noscenti ma senza nessun esi
to. Mi sono trovata nella di
sperazione più nera, ma poi 
ho dovuto rassegnarmi. Per 
fortuna in questa triste circo
stanza ho incontrato un gio
vane della mia stessa età, un 
operaio del Comune, che mi 
ha aiutata, è molto buono e 
affettuoso, ci siamo uniti e 
vìviamo insieme una vita fe
lice. Confesso che sono incin
ta di cinque mesi. Ora atten
diamo con ansia che si faccia 
questo referendum e che pre
valga il buon senso degli elet
tori, perchè scaduti i cinque 
anni lo vorrei chiedere il di
vorzio e sposarmi con la per
sona cui voglio bene e che ha 
il diritto di dare il nome al 
nostro futuro figlio. Desidero 
soltanto aggiungere che quel 
fanatico di Fanfanl i 40 mi
liardi spesi per il referendum 
li avrebbe potuti utilizzare me
glio per togliere le brutture 
delle baracche nella capitale. 

CLARA DE LUCA 
(Roma) 

Cari compagni dcll'Vnith, 
in questa campagna per il 

« no » all'abrogazione del refe
rendum non bisogna lasciare 
nulla d'intentalo, tutti coloro 
che possono farlo, devono da
re il loro contributo di idee, 
di iniziative, di attività. Io 
penso che occorre non solo 
fare attenzione in generale al 
mondo cattolico, ma più pre
cisamente all'elettorato demo
cristiano. Bisogna trovare nel
l'esperienza e nella vita poli
tica presente o passata della 
DO, episodi, prese di posizio
ne, dichiarazioni die siano in 
contrasto con l'attuale atteg
giamento fazioso di Fanfani e 
della DC. Per esempio biso
gnerebbe divulgare il testo di 
uno scritto di don Sturzo, il 
fondatore del Partito popola
re, col quale implicitamente 
si espresse contro l'abroga
zione del divorzio rallegran
dosi per l'atteggiamento as
sunto da raggruppamenti de
mocristiani d'Oltralpe i quali 
non si erano schierati contro 
le leggi divorziste dei loro Pae
si. Se la personalità del fon
datore della DC ha certamen
te sull'elettorato democristia
no un'autorità morale e poli
tica, questa autorità bisogna 
usarla anche nella campagna 
contro l'abrogazione del di
vorzio. Sarebbe molto colpe
vole non farlo. 

ANDREA ROVERSI 
(Milano) 

Cara Unità, 
mia nonna, 91 anni compiu

ti, ha sempre solo lavorato 
e risparmiato, è vissuta in un 
ambiente familiare sereno, si 
è sposata ed ha avuto figli. 
Secondo lei — ecco una frase 
che ama ripetere — « senza 
l'aiuto del Signore non si 
combina niente nella vita ». 
Da una donna come lei, molto 
probabilmente i Gedda e i 
Lombardi si aspetterebbero un 
voto a loro favore, un « sì » 
per l'abrogazione del divor
zio. Io, pensando che avrei 
avuto davanti un grosso osta
colo, avevo inizialo a spie
garle perchè bisogna votare 
« no ». E invece la nonna mi 
interrompe quasi subito e mi 
dice: a Per me è inutile co
stringere due persone a stare 
insieme se non si vogliono più 
bene, quindi il divorzio è una 
cosa giusta ». E' stata una fe
lice sorpresa la mia nel con
statare come la saggezza del
la nonna abbia potuto trasfor
marsi in una così rigorosa 
presa di coscienza politica 
(l'unica domanda che ella si 
è posta, senza sapersi dare 
una risposta, è: « Perchè in 
questa occasione la DC si è 
unita con i fascisti? ». E anche 
per me non è stato facile ri
sponderle). 

CHIARA RIDOLFI 
(Udine) 

Altre lettere sulla questione 
del divorzio ci sono state 
scritte da: Giuseppe P. di Bar
letta fa Ai signori che voglio
no a tutti i costi il referendum 
diciamo chiaramente che ogni 
accenno inteso a spostare a 
destra l'asse della politica i-
taliana, sarà sventato da tutte 
le forze progressiste e demo
cratiche »); Leonardo SANTO
RO. per un gruppo di operai 
delle officin? « Stanga » di Pa
dova (a Noi siano dei catto
lici convinti e praticanti ma 
diremo nettamente "no'. Du
rante le lezioni di catechismo 
abbiamo Imparato che Gesù 
disse- "E quando la tua don
na sarà adultera, tu la scac
cerai". Ebbene, non significa 
questo che Gesù slesso am
metteva la poss:bilità del di-
vorzio->»r, Alfredo MALPEZZI 
di Forlì (* Già da tre anni la 
legge sul divorzio funziona e 
ha dimostrato che essa non 
produce danni ma sana situa
zioni diventate ormai insoste
nibili. Il fatto è che la DC 
vuole ancora una voto da sco
munica, vuole strumentalizza
re i sentimenti religiosi vuole 
creare confusione date le diffi
coltà in cui si trova »); Un let
tore di Marcignana, Firenze 
(* Non tutti sanno che "abro
gare" significa "annullare" e 
"cancellare" La formulazione 
della domanda sulla scheda 
elettorale può creare confusio
ne, per cui bisogna insistere 
per far sapere a tutti che per 
dire "sì" al divorzio si deve 
rispondere "no" alla richiesta 
di coloro che vorrebbero can
cellare la conquista civile rap
presentala dal divorzio»); Car
mela GIORDANI, Roma f*Fan-
foni vorrebbe ripetere il li 
aprile 1PIS m.a il popolo ita
liano gli risjxmdcra "no"»). 

Come si tolgono i 
figli a una donna 
povera e malata 
Caro direttore, 

ho constatato che a pas
sare in adozione sono esclu
sivamente i figli di coniugi 
poveri o di madri naturali 
povere. Una madre povera che 
abbia il marito in sanatorio 
o detenuto corre il rischio 
di vedersi togliere tutti i ti
gli d'autorità. In un primo 
tempo i figli vengono siste
mati in istituti diretti da suo
re o in istituti in mano a ci
vili le cui rette sono a carico 
dell'Amministrazione provin
ciale; in un secondo tempo 
passano spesso in adozione. 
Col patrocinio gratuito la ma-
dre potrà presentare opposi
zione, ma come si verifica 
spesso, nulla potrà fare con
tro i legali fissi degli istituti 
di suore e contro l'Associazio
ne famiglie adottive. Una ma
dre naturale di Livorno pri
ma di farsi ricoverare al neu-
ro per una grave forma di e-
saurimento, affidò cinque dei 
sci figli a un istituto racco
mandando di tenerli fin quan
do sarebbe stata dimessa. Un 
anno dopo questa madre ope
raia, dimessa guarita dal neu-
ro. si presentò per ripren
dersi i cinque figli ma non H 
trovò più: l'istiluto provvi
de durante la degenza della 
madre a farli passare in ado
zione o affidamento preadotti
vo. 

Come possono verificarsi ca
si del genere? Molto sempli
cemente: la madre è obbliga
ta a visitare i propri figli una 
volta al mese, qualora non li 
visiti viene emesso il certifi
cato di adottabilità. Perchè l'i
stituto non spiegò al tribuna
le che la madre era ricovera
ta? Per una madre povera adi
re le vie legali è molto co
stoso. Così molte madri natu
rali perdono i figli. Nel caso 
della madre ricoverata al neu-
ro, ella presentò ricorso alla 
Corte di Cassazione che ordì-
nò l'immediata restituzione 
dei figli. Fu il fratello pitto
re che fornì i mezzi per il ri
corso, ma quante madri per
dono i figli perchè non hanno 
mezzi? Dove una madre po
vera può sistemare il figlio 
senza timore che sparisca e 
passi in adozione? 

Se me lo concederà, caro 
direttore, ritornerò ancora con 
una prossima lettera sull'ar
gomento, perchè mi pare del
la massima importanza. 

NATALE TROJANIS 
(Arezzo) 

Adesioni forzate 
a certe 
associazioni d 'arma 
Signor direttore, 

ai soldati di leva che stan
no per essere congedati vie
ne proposta la tessera della 
associazione d'arma. Nel no
stro caso particolare, ci e sta
to chiesto d'iscriverci all'As
sociazione nazionale del fan
te, che dicono essere un'asso
ciazione apolitica, esaltatrice 
dei valori e sentimenti patri. 
sana e priva di corruzione. 
Se firmiamo l'adesione, dele
ghiamo il comando a versa
re una quota, tratta dalla no
stra decade, a delta organiz
zazione. Per ottenere queste 
firme, però, si ricorre a me
todi subdoli e a diverse pres
sioni: si è arrivati al caso li
mite di un supcriore r'*e si 
è messo a falsificare le no
stre firme, di modo che. al di 
fuori della nostra volontà, ci 
siamo trovati con la paga 
ridotta ed iscritti d'autorità 
ad un'associazione di cui non 
condividiamo ì fini e dì cui 
siamo diventati i finanziatori. 
No, non siamo d'accordo con 
questi metodi, vopliamo esse
re liberi di aderire solo alle 
organizzazioni di cui abbia
mo stima e che si fanno in
terpreti dei nostri ideali. 

LETTERA FIRMATA 
da un gniDpo di congedandi 

della caserma Mameli 
(Bologna) 

Un aiuto a Sezioni 
e Circoli 
del Mezzogiorno 
Cara Unità. 

a Pollena Trocchla abbiamo 
costituito la sezione del no
stro partilo da appena tré 
anni e ci troviamo ad aaire in 
un comune dove ha molto ne-
so il clientelismo della DC e 
dove è molto forte la pre
senza clericale fet sono quat
tro conventi di ordini reli
giosi). Poirhè ci avviciniamo 
alle elezioni amministrative. 
in occasione delle quali la no
stra lista sarà presente per 
la mima volta, ed arche in 
vista del prossimo referen
dum sul dirorziù, rìvolniamo, 
attraverso te colonne del no
stro giornale, vn appello a 
quelle sezioni e federazioni 
che. essendo più organizzale. 
abbiano la possibilità di of
frirci libri per meglio assor
tire la nostra biblioteca se
zionale: ci servirebbe molto 
anc-he un niTjfin'o di ampli
ficazione. .eventualmente an
che i : v d 

I.ETTKRA FIRMATA 
(Sp/ione PCI - Via Roma. 2 
Pollena Trocchm - Napoli) 

Cara Unità. 
stimo un gruppo di oiora-

ni compaim e con molti sa
crifìci stiamo creando di co
stituire uni srd? della FGCI 
a Licata II gruppo, che aia 
per quanto possibile sroloe 
att'rità nella locale tede del 
PCI. si trova con te mani le
gate per mancanza di mezzi 
Ai commini lettori dell "Uni
tà chiediamo di aiutarci net 
qucUo cne e nella loro possi
bilità Non ci riferiamo sol 
tanto ad aiuti finanziari fan-
che se modestissimi)' vor
remmo che ci aiutassero an
che a formare una nircola 
biblioteca al fine di elevare xl 
livello della nuova sezione an
che dal punto qualitativo. 

T.F7TTrP\ FIRMATA 
(Circolo FGCI. presso la 

Sezione PCI . Piazza Progresso 
Licr.ta - Agrigento) 
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Campagna di tesseramento al PCI 

Dal nostro inviato 
BOIXX3NA. aprile. 

La stagione turistica è or
mai alle porte. Quali sono le 
previsioni, le questioni più 
scottanti. 1 proDleml da af 
frontare, L'Emilia-Romagna 
è un buon osservatorio: com
prensorio turistico di punta 
in Italia, sensibilissimo agli 
umori ed alle variazioni del 
movimento di italiani e stra
nieri. Da questa Regione so
no altresì venute qualificanti 
iniziative (tempo libero, va
canze degli anziani, appog
gio concreto alle iniziative de
gli enti locali ed allo aggior
namento della piccola e me
dia azienda. valorizzazio
ne delle risorse naturali a 
partire dalle decontaminazio
ni delle acque costiere, ecc.), 
nonché interessanti indicazio
ni politiche e programmati
che. se fossero state recepi
te tempestivamente dai go
verni ed estese sull'intero ter
ritorio nazionale, oggi avreb
bero perlomeno limitato gli 
acuti timori per una caduta 

verticale dell'attività turistica 
italiana. 

Dalla Regione Emilia Ro
magna — ed in particolare 
dal suo assessorato al Turi
smo — sin dal profilarsi del
la stretta energetica e delle 
misure di austerity è partito 
lo sprone — in azione coordi 
nata con altre Regioni — per 
l'approntamento e l'attuazio
ne di un pacchetto di inter
venti urgenti, tali da fronteg
giare adeguatamente la pa
ventata recessione del settore. 

Da parte governativa non 
si è andati al di là di una 
« riscoperta » verbale dell'im
portanza per l'Italia dell'atti
vità turistica con il suo mi
lione e mezzo di occupati, il 
suo fatturato di 4 mila mi
liardi ed il miliardo e 600 mi
lioni di valuta pregiata che 
garantisce. 

Nel gennaio scorso, conclu
dendo alla Camera il dibatti
to sul bilancio del proprio 
ministero, il sen. Nicola Si-
gnorello (de.) dichiarava: 
«Nell'ottica di una crisi che 
per gravità e per estensione 
non ha precedenti, il turismo 
si pone come fattore capace 
di contribuire efficacemente 
alla ripresa, sia in termini di 
occupazione, sia in termini di 
apporto valutario» 

Interventi urgenti 
Per corrispettivo, al posto 

di un piano operativo coeren
te. il Ministero del Turismo 
annunciava una previsione da 
debacle sull'afflusso turistico 
dall'estero: il 30-40% in menò 
nella prossima stagione. In
somma, una impressionante 
testimonianza di assenteismo 
e di colposa rassegnazione. 
Eppure sin dal mese di di
cembre. in relazione alle pri
me misure di austerità, gli 
Automobile Club europei (so
prattutto quelli tedesco oc
cidentale. britannico e fran
cese) avevano chiesto urgen 
ti chiarimenti per i loro tu
risti « avvertendo TACI che 
in mancanza di precise propo
ste avrebbero dirottato le cor
renti turistiche verso Paesi 
concorrenti ». I chiarimenti 
ancora debbono venire. Intan
to la sola sospensione dal 
1. gennaio dei buoni benzina 
ACI-ENI ha provocato una 
contrazione del movimento tu-
rir.Mco straniero stimata at
torno al 15-20° o. 

Siamo peraltro giunti ai 
giorni decisivi, quelli del con
tratti con le agenzie stranie
re i circoli ricreativi, le as
sociazioni. In genere e que
sto il periodo in cui la gen
te decide — bilanci familia
ri permettendo — dove tra
scorrere le ferie. Ebbene, gli 
operatori del settore sono sta
ti abbandonati a se stessi, alle 
loro gravissime preoccupazio
ni. Ci dice il compagno Wal
ter Ceccaroni. assessore al 
Turismo per l'Emilia-Roma
gna: « Che tariffe faranno oli 
albergatori? Per essi è diffi 
erte oggi dare una risposta 
senza alea per tutto l'arco 
della prossima stagione. Esse
re competitivi è necessario, 
ma non possono rimetterci. 
D'altra parte, quali saranno i 
prezzi della carne, della frut
ta e degli altri generi ali
mentar; a giugno o ad ago
sto pros-imi'' Fino ad oggi 
non sono state predisposte, 
nonostante le reiterate solle
citazioni della nostra e di al
tre Regioni, misure governa
tive antiflessionc. Ed è una 
carenza che v fa sentire pe
santemente. Non si può gio
care con la ntn di un fitto 
tessuto di piccole e medie 
iziende. con l'occupazione di 
settore, con la bilancia dei 
Jagamenti ». 

Paesi concorrenti 
La riviera romagnola, ad 

.^sempio. ha mantenuto la sua 
tradizionale competitività con 
un aumento medio di lire mil
le nelle tariffe delle pensioni. 
Per gli stran'eri si punta mol
to sulla svalutazione della li
ra ed i primi, ancora vaghi. 
orientamenti, nelle prenota
zioni - ma bisogna attende 
re solide conferme — sembra
no dare fiato a qurste spe 
ranze almeno relativamente 
illa corrente tedesca (non a 
quella inglese). Certamente, 
la problematica non si csau 
risce ai prezzi degli alberghi: 
aleggia ancora il timore del 
colera, incidono il caro-benzi
na e le altre restrizioni del
la austerità, pesa la crisi 
economica imperversante an 
che In molti altri paesi euro
pei. Infine, l'interrogativo più 
grosso: si fermerà da noi la 
galoppante inflazione? Il ri

schio è che tariffe oggi « con
correnziali » fra qualche me
se diventino tariffe « in ri
messa » 

Una piattaforma di propo
ste era stata elaborata — e 
poi approfondita in ulteriori 
incontri e illustrata al mini
stro del turismo — a Bolo 
gna sin dal mese di gen
naio nel corso di una riu
nione di assessori al turi
smo svoltasi su iniziativa del 
compagno Walter Ceccaroni. 

Piattaforma di proposte 
Vediamone da vicino alcu

ne « voci » ad iniziare dal pro
blema del trasporti legato al
la stretta energetica ed al 
pesante rincaro del carburan
ti. Si è intanto suggerito uno 
sviluppo del trasporti ferro
viari attraverso anche forme 
di collegamento e coordina
mento di servizi agevolati con 
le aziende statali ferroviarie 
del Paesi del centro-Europa. 
Sul plano nazionale una spin
ta verso la meridionallzzazio-
ne e regionalizzazione del tra
sporti. Si pensi: mentre si 
spendono somme ingentissime 
per la « direttissima » Roma-
Firenze esistono nel Mezzo
giorno zone malamente o per 
niente servite dalle ferrovie 
e «trasversali» fra l'Adriati
co ed il Tirreno del tutto de
crepite (la « Ancona-Roma » 
ha un tracciato ultracente--
nario!). 

Il 70°/o del movimento dei 
turisti Italiani è avvenuto fi
no all'anno scorso su auto; 
la percentuale sale al 75% se 
riferita ai turisti tedeschi e 
di altre nazionalità (35 millo 
ni di persone nel 1972!). Pre
mono misure per impedire la 
paralisi di questo gigantesco 
flusso. Una risposta in positi
vo — anche in termini di co
sto — potrebbe venire dalle 
ferrovie e dai trasporti collet
tivi. Se si andrà al raziona
mento bisogna prevedere un 
buono suppletivo per le va
canze. E qui si inserisce con 
grande forza il provvedimen
to di chiusura al traffico dei 
centri storici e non solo e 
giustamente per garantire a 
tutti una loro maggiore godi-
bilità ma anche per compen
sare l'aumento dei consumi 
di benzina nel periodo di va
canze. Infatti secondo TACI 
il 64°/o del consumo totale di; 
carburante è da attribuirsi al
la circolazione urbana (solo 
il 25% per motivi di lavoro). 

Altra proposta per i turi
sti stranieri: dovrebbe essere 
data loro la possibilità di ac
quistare carburante in Italia 
allo stesso prezzo praticato 
nei rispettivi Paesi (ovvia
mente quando tale prezzo sia ' 
inferiore a quello italiano) 
mediante pagamento dì cou-
pons al posti di frontiera con 
valuta estera e pertanto con 
intuibili riflessi positivi sulla 
bilancia dei pagamenti. 

I voli charters costituiscono 
un altro problema da risolve
re. Nel 1972 tramite l'attivi
tà charter s'è verificato in 
Italia un movimento passeg
geri — soprattutto turisti del 
Nord Europa — di oltre 1 mi
lione e 700 mila unità. Ebbe
ne solo 97 mila persone so
no state trasportate da aerei 
di bandiera italiana. Infatti 
noi possiamo contare solo su 
8 vettori contro ad esempio 
i 34 della Spagna paese turi
sticamente ricettivo e concor
rente. Nel caso in cui le com
pagnie aeree straniere e le 
agenzie ad esse collegate de
cidessero di deviare il traffi
co su altri paesi l'Italia al
lo stato attuale non avrebbe 
da opporre alcuna valida 
struttura alternativa. 

Ed ancora: come sono sta
ti spesi i mesi dal settembre 
scorso ad oggi di fronte alla 
situazione igienico-sanitaria 
del Mezzogiorno? Eppure tra 
gli altri e gravissimi guasti 
l'insorgenza colerica provocò 
una contrazione di circa il 
14% dell'affluenza straniera 
nel mpse di settembre. 

Nuovo corso 
Intanto a parte l'impegno 

espresso dalle Regioni si as
siste ad un assoluto immobi
lismo pure nelle iniziative 
promozionali all'estero: l'Enit 
è fermo causa la mancanza 
di adeguati finanziamenti. Si
lenzio completo — a parte le 
vecchie querimonie — sulle 
agevolarvi! per la crescita 
del turismo sociale. 

Infine il rapporto gover
no piccola e media impresa 
ora posto a nudo dalle avvisa
glie della recessione turistica. 

Abbiamo citato alcune linee 
d'intervento immediato e di 
emergenza. Non sono state 
esclusivamente dettate dalla 
congiuntura. In esse è conte
nuto il potenziale per l'avvio 
di un nuovo corso per il tu
rismo nel quadro di una po
litica generale non settoria
le di riforme. 
« C'è una stretta correlarlo 

ne — rileva Walter Ceccaroni 
— fra turismo ed altri com
parti. Cito l'urbanistica, la 
salvaguardia delle risorse na
turali. la organ;zzazion» del 
lavor» i trasporti La Regio
ne Emilia Romagna anche 
nel bilancio di previsione te
sté approvato ha dato lar
go spazio agli investimenti 
in agricoltura. Agricoltura e 
turismo: una cerniera In evi
denza. Non solo perchè un'a
gricoltura progredita fornisce 
un contadino che ha la pos
sibilità di andare in vacanza. 
Ma anche per i prezzi. L'a
gricoltura va entro le fabbri
che ed entro gli alberghi. In 
fondo gli albergatori debbono 
essere 1 migliori alleati del 
contadini ». 

Walter Montanari 

Nonostante l'inclemenza del tempo che tiene anche la capitale, come II resto della penisola, 
sotto un cielo coperto di nubi e la minaccia di forti acquazzoni, sono giunte a Roma nume
rose comitive di turisti. Nella foto: una gran folla In visita al Colosseo 

Misure di emergenza sulle strade e autostrade 

Domani scatta l'operazione 
rientro dalle mini • vacanze 

Tempo sempre incerto - Anche ieri il maggiore traffico si è registrato 
nelle stazioni ferroviarie - Milano semideserta e Roma invasa dai turisti 

- Sotto la pioggia anche Pasqua e Pasquetta? Per il momento i bollettini e le previsioni me
teorologiche non promettono niente di buono: su tutte le regioni nuvolosità estesa con pre
cipitazioni sparse, anche temporalesche, specie nelle zone nord-occidentali. Un miglioramen
to è invece previsto a partire dalla giorna ta di domani. Tempo a parte anche la giornata di 
ieri è stata caratterizzata da un intenso movimento sulle strade, autostrade e sulle ferrovie. 
I I movimento è stato comunque abbastanza ordinato e non si sono registrati gli ingorgili dei 
giorni precedenti. La maggior 

Anche Rimini 
supera il 100 % 

Quasi mille reclutati - Messaggio del compagno 
Berlinguer • FGCI: il Veneto e il Trentino A.A. 
hanno raggiunto gli iscritti dell'anno scorso 

'•djf.%^, i t£f., \i,t.MtAt,. , - J Ì .»»/ , -ffÌMf',ujfJ6t± 

pane dei viaggiatori si e di
retta nei luoghi di villeggiatu
ra, sulle coste e sui laghi. An
che ieri si è ripetuto il feno
meno dei giorni scorsi: il traf
fico automobilistico, pur in
tenso, registra una diminuzio
ne rispetto alle giornale pa
squali dello scorso anno. In 
aumento, invece, il traffico 
ferroviario: caro-benzina e 
maltempo hanno contribuito a 
dirottare molti viaggiatori sul
la strada ferrata. Nonostante 
la circolazione libera per tut
te le auto (come si sa per 
Pasqua e Pasquetta sono stati 
revocati i provvedimenti di 
austerità) numerosi sono slati 
gli automobilisti che hanno 
preferito lasciare i propri 
mezzi in garage. 

Le grandi città hanno pre
sentato ieri il consueto aspet
to delle giornate di «esodo». 
Milano è andata via via as
sumendo sempre più il volto 
di città semideserta: si calco
la che almeno 800 mila perso
ne abbiano lasciato le rispetti
ve abitazioni cittadine per spo
starsi nei luoghi di soggiorno. 
A Roma l'esodo è stato altret
tanto massiccio anche se me
no appariscente delle altre me
tropoli per il continuo arrivo 
di turisti, specie stranieri. Le 
strade della capitale e i tra
dizionali luoghi indicati dalle 
guide, sono affollatissimi. Nel
la giornata di oggi i musei 
resteranno chiusi, mentre do
mani rimarranno aperti solo 
quelli comunali. 

Per i turisti stranieri c'è 
quest'anno una novità: tutti i 
viaggiatori provenienti dai 
paesi colpiti in modo endemi
co da malattie «quarantena-
rie» (colera, vaiolo e mala
ria) saranno provvisti al loro 
ingresso in Italia di un car
toncino sanitario che consen
tirà, in caso di bisogno, una 
rapida indagine epidemiolo
gica. Il documento dovrà es
sere conservato, insieme al 
passaporto, per due settimane 
dall'ingresso nel nostro Paese. 

Praticamente conclusa con 
le partenze di ieri la prima 
fase dell'esodo pasquale, si 
pensa ora alla giornata di do
mani quando milioni di ita
liani si metteranno in viaggio 
per tornare ai luoghi di par
tenza. Mentre l'esodo è stato 
diluito in diversi giorni (è da 
mercoledì che si registra un 
intenso movimento sulle stra
de, autostrade, ferrovie e ae
roporti) il ritorno è invece 
concentrato in poche ore, nel 
pomeriggio e nella serata di 
domani. Ed è per questo che 
polizia della strada, autorità 
governative e comunali hanno 
predisposto una serie di mi
sure per fronteggiare l'« on
data di riflusso ». Ma ogni 
piano di emergenza ha un va
lore relativo se a fianco delle 
« pattuglie », dei controlli e 
dei mezzi di soccorso ,non si 
unisce la vigilanza e la re
sponsabilità degli automobi
listi. Solo in questo modo si 
può evitare che un periodo 
di festa si trasformi In tra
gedia. 

Con 17.358 compagni iscrit
ti e 961 reclutati la Federa
zione di Rlmlnl ha superato 
i tesserati del 1973. Tutte le 
organizzazioni del Partito Im
pegnate nel lavoro elettorale 
per il « NO » nel referendum, 
si sono poste l'obiettivo di 
raggiungere 1 dlciottomlla 
iscritti. 

II compagno Enrico Ber
linguer, segretario generale 
del PCI. ha Inviato 11 seguen
te messaggio al compagno 
Giorgio Alessi, segretario del
la Federazione di Rlmlnl: 
« Giungano a te, ai compagni 
della segreteria ed a tutti 1 
comunisti di Rlmlnl. le più 
vive felicitazioni della Dire
zione del Partito e mie per
sonali per l risultati ottenu
ti nel tesseramento e nel re
clutamento. Il vostro impe
gno e il vostro entusiasmo 
nell'attuazione della linea po
litica del Partito sono sicura 
garanzia per il raggiungimen
to del nuovo obiettivo che vi 
siete proposti». 

Notevoli successi anche nel 
tesseramento alla FGCI, Il cui 
obiettivo è quello di supera
re il 1007o per il 25 aprile. 

La FGCI del Veneto (con 
4.038 iscritti) e quella del 
Trentino Alto Adige hanno su
perato il 100%; cosi pure le 
Federazioni di Alessandria, 
Vercelli, Pavia, Trento, Trie
ste, Udine, Parma, Livorno, 
Pesaro, Bari, Potenza, Capo 
d'Orlando, Carbonla, Tempio. 
La Federazione di Milano (al-
i'89,72%) negli ultimi dieci 
giorni ha iscritto 257 giovani, 
di cui 70 reclutati; la Federa
zione di Firenze ne ha Iscrit
ti 296, di cui 72 reclutati; la 
Federazione di Napoli (4417 
iscritti, di cui 1.120 reclutati) 
ha iscritto negli ultimi dieci 
giorni 272 giovani. 

Di grande rilievo il risulta
to conseguito dalla Federazio
ne di Salerno: nel vivo della 
mobilitazione antifascista nel 
corso del processo Marini, la 
FGCI di Salerno ha reclutato 
oltre 400 giovani, raggiungen
do 1.721 iscritti. 

Significativi risultati sono 
stati conseguiti da alcune Fe
derazioni nel tesseramen
to femminile: a Bologna, su 
3.062 iscritti, 1.199 sono ragaz
ze; a Ferrara, 1.043 ragazze 
su 2.462 iscritti; a Firen
ze 1.022 ragazze su 3.129 iscrit
ti. Anche nel Mezzogiorno, si 
segnalano risultati positivi: a 
Napoli, sono state reclutate 
50 compagne, a Reggio Cala
bria 30, ad Avellino 89. 

Sottoscrizione 

del PCI per il NO 

40 milioni 
raccolti 

a Bologna 

Oltre 40.000.000 di lire sono 
già stati versati dalle sezioni 
alla federazione di Bologna 
per la sottoscrizione lanciata 
dal PCI per il « NO » nel refe
rendum, e sono mobilitate per 
raggiungere l'obiettivo. Alcuni 
episodi testimoniano del cli
ma favorevole In cui è stata 
accolta l'iniziativa del Partito. 
Una coppia di sposi, l'altro 
ieri, al termine della cerimo
nia ha sottoscritto 20.000 lire. 
anticipando cosi il proprio vo
to contro l'abolizione del di
vorzio. In due bar cittadini 
(l'Asso Bar e il bar Moka) è 
nata una sottoscrizione spon
tanea tra i frequentatori che 
ha già fruttato oltre 100.000 
lire. Un taxista che aveva tra
sportato un nostro dirigente 
in provincia per un comizio 
sul referendum ha sottoscrit
to 6.000 lire, cioè l'importo del
la corsa. Due sezioni della 
montagna bolognese (Grizza-
na e S. Vitale di Calderara di 
Reno) hanno già versato qua
si 1.200.000 lire. 

Ed ecco i versamenti sinora 
effettuati da alcune sezioni di 
luogo di lavoro: dipendenti 
della Regione 850.000; Univer
sità 550.000; Tranvieri 858.000; 
Comunali 544.000; Ferrovieri 
1.700.000; Ammlnistraz. pro
vinciale 953.000; Fabbrica Cal
zoni (sezione di nuova costi
tuzione) 180.000 lire. I compa
gni dell'apparato della federa
zione provinciale del partito 
hanno sottoscritto 2.500.000 
lire. 

Nella federazione di Lecce 
ha largamente superato l'o
biettivo la sezione di Castn-
gnano dei Greci con un versa 
mento di 200.000 lire: e la rac
colta continua. Ottimi risulta 
ti e forte impegno della sezio 
ne universitaria leccese: ' 
compagni riferiscono eh 
l'80 % dei fondi finora racco 
ti viene da docenti e studen' 
non iscritti al partito. Numi 
rose sono le personalità deT 
città di Lecce, avvocati, pn 
fessori, magistrati, che haniv 
sottoscritto per finanziar 
una battaglia di civiltà e fi 
libertà in difesa del divorzio 

i numeri 
della 
EST 

10 anni di successo 
5 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati 
10.000 riferimenti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
1.600 autori tra cui numerosi Premi Nobel 

La EST (Enciclopedia della Scienza 
e della Tecnica Mondadori) 
presenta i principi fondamentali, 
le più importanti applicazioni, 
le scoperte recenti, gli indirizzi più attuali 
della ricerca nel campo delle scienze chimiche, 
fisiche e matematiche, delle scienze naturali 
e delle scienze della Terra, 
delle scienze applicate, 
delle tecnologie e dell'ingegneria. 
La EST è l'opera che ha tutti i numeri 
per aiutarla nella sua professione, 
nel suo lavoro, negli studi dei suoi figli, 
nello sviluppo educativo e culturale 
di tutta la famiglia. 

Edizioni Scientifiche e Tecniche Mondadori 

E* iniziata la pubblicazione e la consegna della 6» edizione. 
La Est è offerta a prezzo speciale di prenotazione. . 
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